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Clericalismo e Governo 


Governo e clero si sosten- 
gono a vicenda; non potre- 
mo rovesciare l'uno senza 
passare, necessariamente, 
sul corpo dell’altro. 


Non é molto che, dalle colonne di 
questo giornale, a proposito del mee- 
ting anticlericale, scrivevamo che era 
«follia domandare al governo argen- 
tino l'espulsione, 0 quanto meno il di- 
vieto d’entrata ai battaglioni clericali, 
che scacciati dalla vecchia Europa si 
disponevano a dar l’assalto alle verdi 
rive del Plata». Davamo fede alla no- 
stra asserzione, facendo notare agli il- 
lusi — coloro che ancora credono che la 
libertà ed il progresso siano le doti 
principali di questa repubblica — che 
il governo argentino si era dato in 
braccio al clericalismio, ed. il massone 
Roca non era-se non lo zimbello dei 
tenebrosi seguaci di Ignazio di Loyola. 

Ci si tacciò allora d’esagerati, fana- 
tici, ecc.; però la ragione era dalla 
nostra ed i tumulti di domenica scorsa 
ce lo provarono luminosamente. 

Le cronache cittadine avranno in- 
formati i nostri lettori del come si 
svolsero i fatti e come si comporta 
rono gli eroi di sottana e di keppi. 

Gli assassini del pensiero ed i car- 
nefici del corpo umano — questi ub- 
briacati da quelli — si erano data la 
mano e si scagliarono su coloro che 
in nome della libertà e della ragione 
offese, protestavano della scandalosa 
processione. 

Oh santo timor di dio, oh carità, 
oh mansuetudine! che siete voi se non 
parole vane nella bocea di coloro che, 
in uno slancio di sublime amore pei 
figli d’iddio, bastonano senza pietà chi 
cerca smascherare le loro turpitudini, 
le loro malnascoste infamie? 

Oh patria, oh tutela della vita dei 
cittadini, che siete voi se non motti 
sarcastici sulla bocca di coloro che al 
primo batter di ciglia massacrano sen- 
za pietà i figli del popolo, i loro stessi 
fratelli? - 

Evvia! ma non son quelli i discen: 
denti degli antichi inquisitori? Ma non 
son questi i paria della glebe, la fec- 
cia di tutti i tempi? 

No, non dobbiamo punto meravi- 
gliarci degli eccessi, che tanto quelli 
come questi, al giorno d’oggi commet- 
tono. Noi vediamo questi eccessi ripe- 
tersi in tutte le nazioni, nella stessa 
identica forma; dobbiamo quindi porvi 
rimedio, cercando d’impedire che i pri- 
mordi del secolo XX assistino indiffe- 
renti al perpetuarsi degli assassinii mo- 
rali e materiali che in nome di dio e 
del diritto del più forte, commettono 
questi due prodotti della degenerazione 
umana: il prete ed il poliziotto.. 

Ed i mezzi per combatterli sono alla 








portata di tutti: facciamone, quindi, 


uso senza perdita di tempo. 





Buenos Aires, 3 Ottobre 1901 


Il risveglio del liberalismo nella vec- 
chia Europa, tanto decantato in questi 
giorni, é un risveglio fittizio. 

ben vero che le congregazioni re- 
ligiose furono scacciate — sebbene non 
totalmente — e come già dicemmo, 
approdano preferibilmente a queste 
spiaggie; però cosa importa a noi se i 
conventi si spopolano, se le corpora- 
zioni emigrano, quando si permette 


‘ loro rifugiarsi in altre parti, quando 


le chiese ergono tutt’ora i loro cam- 
panili nello spazio, quando il Vaticano, 
quale mostruosa cittadella del fana- 
tismo religioso, lancia da Roma la 
sfida al mondo intero, quando esiste 
ancora nei paeselli, nei villaggi la fi- 
gura triste ed insinuante, perturbatrice 
dei focolari domestici e che il popolo 
mistificato chiama il buon curato? 

Come abbattere il fanatismo reli- 
gioso inculcato fin dalla nascita negli 
uomini credenti? 

La propaganda — specialmente nella 
famiglia — che noi gli iconoclasta, i 
miscredenti, gli unici che vediamo ben 
chiaro nel fondo del problema sociale, 
facciamo, ha scosso bastantemente la 
fiducia che il popolo riponeva nei preti 
e questi non esercitano più, quell’in- 
fluenza sulle famiglie, che li rendeva 
— e li rende tutt'ora in alcune parti 
solamente e fortunatamente — così 
terribili e cosi potenti da tenere il 
mondo soggiogato al loro carro. 

Ma i governi — sebbene sempre ab- 
biano pattuito colla chiesa — da non 
molto tempo hanno stretto coi preti ancor 
più fortemente i vincoli di solidarietà 
criminale che li fa uguali, per delitti 
ed infamie e cercano con tutti i modi 
— è il caso di questa repubblica — 
di soffocare le grida di protesta che si 
innalzano minacciose dal popolo e che 
impaurendoli, li fa brutali nella re- 
pressione. 

Siamo quindi giunti al punto -che 
non più é sufficiente la propaganda 
efficace, ma lenta, che rode le hasi della 
montagna clerico-governamentale fino 
a produrne il crollo. No; gli avveni- 
menti incalzano ed ogni riunione, ogni 
manifestazione, ogni processione gover- 
nativa o clericale, è un insulto, una 
provocazione, un attacco a coloro. che, 
amanti del ‘benessere del popolo, ve- 
dono in un avvenire non lontano aprirsi 
nuovi orizzonti di pace, di libertà e di 
eguaglianza sociale. — * Cee 

No, non bisogna più lasciarsi illu- 
dere dalla falsa mansuetudine degli as- 
sassini di sottana e cotta; questi in- 
cretiniscono colle loro prediche e colla 
promessa di beni nel mondo da loro 
inventato, la massa che li segue e che 
non può vedere all’ombra del loro 
oscuro mantello, i fratelli che li chia- 
mano, che lottano per la comune. e- 
mancipazione, ma aizzati dai loro stessi 
paladini si convertono in incoscienti, 
anzi fanatici propugnatori di un’idea 
assurda e dichiarano la guerra di re» 
ligione, la guerra la più triste, la più 
sanguinosa. i i 

L'oro, poi, dei vigliacchi profanatori 


del nome di Gesù, stillato con artila- 


dresche le più raffinate dalle tasche 
dei miseri credenti, corrompe governi, 
ed autorità, esercito e polizia, che usi @ 
vendersi, si abbandonano all’orgia, sfo- 
gando la loro ubbriacatura sugli stessi 
lavoratori coscienti che sin ad ora di- 
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visi, non seppero far di meglio che 
protestare...., 

Ma..... il tempo stringe. e le proteste 
orali più non valgono. È il guanto di 
sfida ch’essi, il prete ed il poliziotto 
— incarnazione della religione e del 
governo — ci lanciano colle continue 
provocazioni, coi continui insulti, colle 
continue minaccie, coi continui mas- 
sacri, 

E noi, lavoratori, questo guanto dob- 
biamo raccoglierlo, poiché uniti e vin- 
colati da un comune pensiero, spinti 
ad uno stesso fine, saremo certi della 
vittoria. 

La guerra che ne seguirà sarà ter- 
ribile, mortale, senza quartiere; noi 
non dobbiamo aver pietà di chi ci ha 
aggiogato al carro della schiavitii; di 
chi continuamente si lava le mani nel 
nostro sangue; noi non dobbiamo aver 
pietà per coloro che ci prostituiscono 
le nostre donne, le nostre figlie, per 
coloro che ci ammazzano moralmente, 
e fin dalla nascita, i nostri bimbi, per 
coloro che dopo averci ridotti allo stato 
di bestie, si servono del nostro sudore 
per gozzovigliare nei conventi e nei 
palazzi, per poi gettarci nell‘ immon- 
dezzaio se sfiniti, quando non ci ucci- 
dono, innanzi tempo, in nome del re 
o d’iddio, della religione o della patria. 


® 
* x 


I fatti di domenica scorsa, per non 
citarne altri, ci dimostrano a sufficienza 
quale sia l’accordo esistente tra gover- 
no e clero. 

Ci si attacca, lavoratori, si vuole, 
oltre il nostro sudore e la nostra in- 
telligenza, anche le nostre vite per go- 
dere di nuovo lo spettacolo dell’ inqui- 
sizione medioevale... 

Ebbene, il tempo stringe. Urge scuo- 
terci dal letargo: difendiamoci, lavora- 
tori! 





GLI ATTENTATI 


Proclamando il dovere della 
vendetta non serve forse 
a mantenere nella società 
i costumi antisociali? 

KROPOTK!NE, 

L'uccisione di Mac Kinley ha risollevato, 
fra gli anarchici, la discussione intorno agli 
attentati; sugli effetti benefici o malefici, 
sulle cause che li determinano ed i rapporti 
che coll’idea anarchica essi hanno. 

Voglio, dunque, anch’io interloquire per 
dir la mia opinione in proposito. 

Prima di tutto: — la rivolta é un diritto, 
una necessità istintiva, o un mezzo di pro- 
pagauda? Alcuni dicono si per ogni sorta 
d’attentati; altri negano incondizionatamente 
le qualità suindicate, arrivando, sia gli uni 
che gli altri, a conclusioni estreme che li 
allontana dalla realtà vera delle cose. 

Io penso che, secondo i casi e le circo- 
stauze, gli atti di rivolta, collettivi o indi- 
viduali che siano, possono presentarsi e ri- 
solversi sia nell’una che nell’altra condi- 
zione. Tutto é relativo. 

La ribellione é un diritto? — Certamente! 
Chi può negare il diritto di ribellarsi a chi 
é vittima d'una ingiustizia, d'una soper- 
chieria, d’un oltraggio? Più che un diritto, 
è una necessità istintiva; specialmente per 
una natura fiera e dignitosa. 

Ma chi si ribella per istinto, soddisfa una 
necessità propria, che può essere morale o 
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immorale, secondo i casi; però questi agisce 
per conto proprio e non é quindi un mare 
tire, come generalmente si qualifica, e tanto 
meno un giustiziere. Alcuni ti codesti ri- 
belli non furono nemmeno eroi, poichè lan- 
ciarono il sasso e mnascoserò la mano. Di 
più, chi si ribella per istinto colpisce diret- 
tamente ed istantaneamente dove ha rice» 
vuto l'offesa, la quale legittima l’atto suo, 
dandogli l’aspetto ‘di difesa. i 

Questo però ci riguarda ben poco nel 
caso nostro, giacché gli autori degl’attene 
tati, cosidetti anarchici, intesero — cosi al» 
meno sempie lo dichiararono — di fare 
propaganda anarchica, o almeno di agire- 
in difesa dell'anarchia. E se accennai al 
fatto della ribellione istintiva fu unicamente 
perché alcuni compagni allegarono questa 
ragione come argomento in difesa della ri- 
volta incondizionata -- la quale poi vien 
trasformata in rivolta anarchica. 

La rivolta istintiva, quindi, che é un 
diritto, non ha colore politico; essa appar: 
tiene più alla natura umana che alla filo. 
sofia dottrinaria. 

Gli attentati anarchici, invece, si fanno 
coll’idea di favorire la propaganda; ed é ciò 
che bisogna discutere. 

Dopo l’uccisione di Umberto, il deputato 
Bovio, fra le altre cose, disse che il colpo 
di Bresci aveva allungato di 50 ‘anni l’esi- 
stenza della monarchia sabauda. 

A tutte le obbiezioni ed insinuazioncelle 
fatte sul nostro conto fu esaurientemente 
risposto da parecchi compagni; però, che 
io sappia, nessuno ha saputo, nè ha tentato 
dimostrare, se non altro per mezzo di in- 
duzioni, che il dep. Bovio aveva torto in 
quella sua affermazione. 

Capisco che é difficile giudicare gli eftetti 
di un atto prima che questi abbiano tempo 
di manifestarsi. Ma aspettate un po’ cin- 
quant’anni per vedere se Bovio aveva torto 
o ragione. 

Frattanto di certo c’è questo: che mentre 
Bresci sperava nella rivoluzione, avvenne 
invece che repubblicani e socialisti manife» 
starono le loro condoglianze al re, molti di 
essi assistettero alle commemorazioni, non 
pochi altri vestirono a lutto e di Umberto 
si decantarono le fino allora ignote virtù. 
Gli straccioni, i morti di fame, figli della 
diletta patria, — che vagolano per ogni più 
remoto angolo della terra in cerca di un 
tozzo di pane e di uno straccio di libertà, — 
i quali chissà quante volte prima n’avevano 
maledetta la memoria, suggestionati dagli 
istrioni della stampa e dai lacché della mo- 
narchia, da quasi nemici che erano, forse 
disposti a prestare il braccio loro contro la 
bastiglia borghese, di punto in bianco sì 
trasformarono in feroci difensori di Casa 
Savoia. 

E’ vero che più tardi s'è respirato un 
po’ più liberamente; ma ciò, più che alla 
morte del re, é dovuto ad un cumulo di 
circostanze, che il caso ha fatto coincidere 
assieme. Prima, fra tutte, il risveglio della 
massa lavoratrice, lo spirito di resistenza 
determinato dallo sviluppo dell’organizza- 
zione economica, dalla propaganda socia» 
lista e anarchica, e dall’esempio delle nazioni 
vicine; il caso imprevisto della successione 
di un re più liberale o più furbo dell‘uc- 
ciso, l'attitudine energica dei sovversivi in 
massa durante il Jungo periodo di cieca 
reazione che, dal brigante Crispi al gesuita 
Rudini, al feroce caporal Pelloux, al flebile 
Saracco, esperimentò ed esauri tutto il re- 
pertorio delle persecuzioni; tutto ciò con- 
tribui a far cambiar rotta al governo della 
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monarchia, se non altro a titolo di esperi- 
mentò per vedere se la via, non dico della 
libertà ma almeno della tolleranza era meno 
irta di scogli. 

Se a Roma esce un giornale anarchico 
non è da credere che sia per la condiscen» 
denza del governo attuale, determinata dal 
regicidio, giacché col medesimo ministero, 
segui per parecchi mesi a pubblicarsi in 
Ancona, uscendo quasi sempre in bianco, 
sventrato dai sequestri sistematici di quel- 
l'autorità locale. Le ragioni principali, sono 
la costanza di quei compagni contro le 
violenze governative e il fatto di essere nel 
centro d’irradiazione della vita politica ita» 
liana ove le azioni del governo subiscono 
più direttamente il controllo del pubblico. 

In Spagna che avvenne? 

Ecco ciò che Pedro Esteve nel suo opu- 
scolo A proposito d'un regicidio, ne dice: 

«Sono ormai trascorsi tre anni dacché 
Canovas giace sette piedi sotto terra... 
successero fatti tanto importanti per una 
nazione, come la distruzione della sua flotta, 
la vergognosa sconfitta dei suoi eserciti, la 
perdita delle sue colonie; in seguito a questo 
un affanno di rigenerazione sembrava aver 
invaso le cosidette forze vitali del paese, 
arrivando ad organizzarsi per resistere, ri: 
fiutando di pagar le imposte, agricoltori, 
commercianti e industriali... e la situazione 
politica-economica di Spagna, invece di mi. 
gliorere, può dirsi peggiorata. La storia di 
vergogne, tirannia, miseria continua da 
per sè». 

In Spagna, come ai tempi di Canovas, 
si torturano i detenuti per farli confessare; 
in Italia si frezzeggia e si fucilano gli scio- 
peranti come ai tempi di Umberto. 

In Francia? 

In Francia, specialmente, fu ovela mania 
bombistica ‘ebbe uno sviluppo vertiginoso e 
l'apoteosi maggiore. 

«Non vi era — dice sempre Esteve — 
mezzo migliore della bomba; di più ancora 
per non pochi la bomba era l’anarchia». 

«Fra gli intellettuali era divenuto di moda 
dichiararsi anarchici, l’anarchia era la loro 
musa prediletta». 

«Ma ahi! che tutto questo non erano che 
dei fuochi fatui, folgori, se si vuole, che 
potevano illuminar molti, ma che se i forti, 
i veri anarchici (quelli che sentivano l’idea, 
non gli esteti) non fossero stati cauti, pote. 
vano deviare completamente, negare anche 
il nostro principio» 

Per molti i mostri principi non erano 
più i principii di amore, di libertà, ma so- 
lamente l’espressione dell’odio, della ven 
detta dei proletari. 

Inoltre in quel grande estendersi di pro» 
paganda vi era molto di apparente, di fit 
tizio. A? loro riapparire, i nostri giornali 
uscirono con numerosa tiratura che andò 
diminuendo secondo ché andavano facendo 
vera educazione anarchica, al punto da ri- 
dursi ad uno stato eguale, se non peggio 
di prima che apparisse la bomba come 
mezzo di propaganda e di rivendicazione. 


Cosi, mentre gli intellettuali esaltavano 
Ravachol, Henri, tutti coloro che in nome 


dell'anarchia brandivano il pugna'e o lan-. 


ciavano bombe, gli anarchici analizzavano, 
depuravano i fatti e arrivarono alla conclu- 
sione che questi erano un’arma a due tagli, 
che conveniva brandire con gran cautela 
se coloro che la usavano non volevano fe- 
rire ciò che con essa pretendevano difen- 
dere». 

L'atto di rivolta, per sortire un effetto 
vantaggioso all'idea che lo ispira, dev'essere 
ragionato ed é necessario che condensi in 
sé ed esprima le aspirazioni della massa, o 
almeno di una gran parte d’essa. Diversa» 
mente, sarà eroico, sublime, tutto quel che 
volete, uccidere un tiranno, ma non sarà 
propaganda; giacché non é il tiranno, ma 
la tirannia che fa d'uopo sopprimere. 

Noi vogliamo realizzare l’anarchia e l’a- 
narchia non possiamo imporla, perchè l’a- 
narchia é la liberté; quindi 6 indispensabile 
che ci svviciniamo alla massa acciò ci ascolti 
e comprenda la bontà delle idee nostre, I 
nostri atti devono essere tali da contribuire 
ad avvicinare questa massa, a predisporla 
bene verso di noi e le nostre idee. Tutto 


ciò, dunque, che l’avvicina 6 bene e ciò 
che l’allontana é male. 

Avvicinano a noi le masse gli attentati? 
Almeno la maggior parte di essi, mi pare 
di no. 

Se con un bagaglio di iniquità come ave- 
vano Canovas e Umberto nell’ attivo del. 
loro regno, é dubbia l'utilità della loro sop- 
pressione, che razza di beneficio può arre- 
care all’idea lanciare una bomba in una pro- 
cessione, un colpo di lima ad una donna’ 
malaticcia, ecc. ecc.? 

Sarà logica la rivolta di un oppresso con« 
tro chi incarna il privilegio; però non cessa 
d'essere quasi sempre inutile, quando non é 
dannosa. 

Un tale vive al terzo piano di una casa; 
ha bisogno di discendere in istrada e, per 
far più presto, si getta dalla finestra: la 
logica c'é, nessuno può negarlo; ma egli si 
é rotto le ossa. Non basta dunque che sia 
logica una cosa, bisogna che sia conve- 
niente. 

E nemmeno ammettendo il principio della 
rappresaglia — che é anti-anarchico — con- 
viene il sistema degli attentati. 

Difatti per uno dei loro che cade, sono 
cento dei nostri che ne soffrono le conse 
guenze. Czolgosz uccide Mac Kinley: im- 
mantinente i sicari di Mac Kinley uccidono 
Czolgosz, imprigionano ed espellono chi ha 
avuto rapporti con lui, chi pensa come lui; 
centinaia di famiglie nella desolazione, nella 
miseria; la stampa anarchica imbavagliata, 
si aumenta il carico delle calunnie e delle 
soperchierie contro gli anarchici senza che 
altri abbiano l'audacia di ribellarsi; un pre- 
sidente, forse più reazionario del precedente, 
rimpiazza il posto dell’ucciso, i trust conti- 
nuano imperturbati e la massa degli sfrut. 
tati, che non comprende il movente di que 
sti attentati ci guarda di sbieco,... quando 
non tenta di linciarci. 

Questo é il risultato del sacrificio che un 
uomo generoso ed eudace ha creduto fare 
in profitto dell’idea. 

E si badi che discutendo il risultato di 
questi sacrifici, non intendo neppure lonta- 
namente menomare il merito di chi sa dare 
la vita per l’idea; discuto l’utilità del loro 
sacrifizio — se il loro atto, come credo, è 
stato non l’effetto d'un impulso vendicativo, 
ma il frutto d’un ragionamento ponderato 
collo scopo di rendere un servigio alla causa 
ch°ssi difendono. 

Al disopra d’ogni cosa c’è l’interesse della 
propaganda; e mi pare uno sbaglio mador- 
nale, che per una meschina soddisfazione 
dell’istinto prodotta dalla morte di un ti- 
ranno, si debba, o per incoscienza, o per 
paura di poter sembrare paurosi, sforzarsi 
per illudere ed illuderci sull’efficacia di una 
tattica cho non franca le spese, e non é in 
armonia coll’essenza ideale dei nostri prin- 
cipii. 

Gli attentati sono il prodotto del conflitto 
intersociale fra l'autorità e la libertà, la 
ricchezza e la miseria, e noi non possiamo 
che spiegarli come tali: non c’è ragione né 
di stigmatizzarli (1), né d’esaltarli: com- 
battiamo la società borghese cercando so- 
stituirla con altra migliore ed è tutto. 

Se la propaganda pura e semplice delle 
idee socialiste-anarchiche può, di riflesso, 
mettendo in evidenza le infamie della so- 


(1) L’articolo del nostro Cratof>bo rispecchia, 
come già dicemmo, in linee generali le nostre 
opinioni e quindi questa nota alla frase «non c'é 
ragioni di stigmatizzarli » la facciamo più che 
per lui, per tutti coloro che nei giorni scorsi si 
spassionirono criticando ed emettendo giudizii più 
assurdi, i più contradittori, sull'articolo nostro: 
«I ancora uno». , 

Di una cosa ci rallegriamo: ed é che tutti co- 
loro coi quali rotemmo abboccarci e discutere punto 
per punto l’articolo in questione, giunsero a dire: 

Secondo le basi morali dell’Anarchia voi avete 
ragione, però....... non si doveva, o non era il 
tempo di trattare il fatto individuale su quel ter- 
reno (!). 

Ma — ed é qui che anche il nostro caro colla. 
boratore ci dà una punzecchiata — una parola ri. 
mane tutt'ora alla discussione: il verbo stigmatize 
zare, da not usato parlando dei fatti individuali in 
generale e dal punto di vista morale anarchico. 

Basterebbe questo per levare qualche pò di peso 
alla colpa che ci si appicppa sulle spalle; però 
faremo un altra dichiarazione: Noi usammo il ver- 
to stigmatizzare nel più stretto senso della pa- 
rola (trattare severamente una data cosa). 

Cosi volemmo dire allora, e cosi — ci pare — 
dlicemmo; padronissimi quindi gli altri di giudicare 
come vogliono. Per nostra parte facciamo punto. 

; N. d. R. 


cietà borghese, contribuire allo scoppio 
estemporaneo delle iré represse, non ne ha 
però la responsabilità, perché non ne é la 
causa diretta, genitrice; nello stesso modo 
che lo specchio non é responsabile dell’esi - 
stenza del fango che esso riflette. 

Altra cosa però é, non limitare la parola 
nostra alla semplice dimostrazione dell’orie 
gine di codesti conflitti micidiali che ter- 
rorizzano di quando in quando i devoti del- 
l'ordine ad ogni costo; ma esultarli come 
la più alta e migliore espressione dei nostri 
principii, innalzarli a metodo di lotta, au- 
gurandosi succedano il più spesso possibile» 
Ciò implica responsabilità, concorre a de - 
terminare, a favorire l’esecuzione, ad af- 
frettare lo scoppio. Tutti eccitanti inne- 
cessari se, come si afferma, i fatti sono 
inevitabili. 

«Liberiamoci, dunque, dalle esagerazioni, 
e — come dice Esteve — ci serva sempre di 
norma il nostro ideale. Non li esaltiamo 
mai al punto da far passare noi stessi per 
amanti della violenza, partigiani del terrore 
o semplicemente mossi da scopi di ven 
detta. Al contrario, approffittiamo di essi 
per dichiarare una volta di più che noi 
siamo contrari ad ogni violenza, acerrimi 
nemici del terrore e niente entusiasti della 
vendetta. Terroristi solo possono esserlo gli 
autoritari, giammai gli anarchici. Al terrore 
confidano i primi la difesa dei loro prin- 
cipii; alla libertà la confidiamo noi. Il ter- 
rore può produrre soltanto degli schiavi, e 
noi quel che vogliamo son degli uomini li- 
beri, coscienti, che solo la libertà può pro- 
durre, Al principio di violenza, su cui é 
basata questa societa, noi opponiamo il 
principio di resistenza». 

Noi che contestiamo ai giudici il diritto 
di condannare il delinquente alla più mini. 
ma pena; noi, deterministi, che facciamo coe 
mizi contro la pena di morte; noi men che 
altri abbiamo il diritto di uccidere. La noe 
stra dev'essere azione di difesa, non d’of- 
fesa. 

«Gridiamolo forte e sempre — scriveva 
tempo fa E. Malatesta: — gli anarchici non 
debbono, non possono essere dei giustizieri; 
essi sono dei liberatori. Noi non odiamo 
nessuno; noi non lottiamo per vendicarci, 
né per vendicare altri; noi vogliamo l’amore 
fra tutti, la liberté per tutti. Poiché le fa- 
talità sociali attuali e la l'ostinata resistenza 
della borghesia, costringono gli oppressi 
ricorrere all'ultimo espediente della forza 
fisica, non retrocediamo di fronte alle dure 
necessità e prepariamoci ad usarne vittorio» 
samente. Ma non facciamo vittime inutili, 
nemmeno tra i nemici. Lo scopo stesso per 
cui lottiamo ci costringe ad essere buoni ed 
umani anche nel furore della battaglia; anzi 
non si capisce come potremmo voler lottare 
per uno scopo quale é il nostro, se buoni 
ed umani non fossimo». 

CRraToFOBO. 








Dall'Italia 


rotolo 


Prodezze poliziesche — La sicurezza 
dei cittadini — Una eloquente stati» 
stica — La sentenza nella causa dei 
pretesi complici di Bresci — Galeotti. 


Milano 2 Settembre 1901. 


Avete visto l’esito del processo contro i 
presunti complici di Bresci? Di undici im- 
putati la sezione d’ accusa non mantiene 
l'accusa che contro uno solo, il Granotti 
Luigi Giacomo, nato nel 1867 a Sagliano 
Micca di Biella, tessitore. Tutti gli altri sono 
stati prosciolti. E se il Granotti non fosse 
latitante, sarebbe stato prosciolto anche lui, 

Per ottenere questo risultato, l’ autorità 
italiana ha lavorato con uno zelo, lo si può 


immaginare, feroce; ha sguinzagliato poliziotti 


ai quattro punti cardinali; ha dato da fare 
a tutte le polizie dei governi confinanti col- 


l’Italia; ha coartato la Svizzera perché le con-, 


segnasse il povero Jatfei -f come poco tempo 
fa si é fatta consegnare il Galeotti. 

Tutto é stato inutile — e dopo un anno di 
inquisizioni terribili, dopo aver torturati tanti 
poveri infelici, la sezione d’accusa dice che 
devono essere tutii prosciolti, meno uno, il 
Granotti, latitante. 

E’ oramai indiscusso e indiscutibile che le 
Questure non scoprono i reati, né assicurano 
alla vendetta codificata gli autori. Esse, alla 
perturbazione generale del delitto, non fanno 
che aggiungere la perturbazione di arresti a 
casaccio, fatti per mostrare zelo, come muta 


di mastini di guardia verso la borghesia, i cui 
privilegi usurpati attraverso i secoli deve sal» 
vaguardare, senza nessun criterio di verità 
positiva. Ora, poiché la libertà dei cittadini 
€ diritto non meno rispettabile di tutti gli 
altri, noi abbiamo ragione di concludere che 
le Questure accrescono il disordine pubblico 
e scemano l’opinione comune della privata 
sicurezza. 

A tal punto siamo giunti che i cittadini 
hanno più facile e frequente ragione di te- 
mere di essere ingiustamente accusati che 
di lasciare il borsellino nelle mani di un di- 
sgraziato ladruncolo. 

Le questure sono dei veri antri di malfat- 
tori, sono organi viziati, crudeli, inetti, dalle 
tradizioni spregevoli e spregiate, ove si ra- 
dica il fenomeno cancrenoso della delinquen- 
za abituale, anzi diremo professionale, che 


- in definitiva costituisce tutta la delinquenza 


realmente antisociale. 

Abbiamo sott'occhio l’'Annuario Statistico 
Italiano (1900) e da esso apprendiamo che 
viene giudicato soltanto il 60 per 100 dei de- 
litti denunziati. Se voi detraete i delitti che 
restano interamente ignorati e detraete tutti 
i delitti di stampa, di ingiuria e di diffama. 
zione, dove la questura non ci ha niente da 
fare, si vede a che si riduce l’opera delle 
questure, 

Qualche altro dato giover4 ancora a illu- 
minare il quesito. Rispetto agli imputati, di 
100 sottoposti a procedimento, per circa 8 
questo non andé oltre lo stadio della denun- 
zia; circa 12'imputati su 100 furono prosciolti 
nel periodo dell’istruzione, 30 nel periodo del 
giudizio e un po' meno del 60 condannati. 

Su cen'o di questi condannati, 34 poi vi- 
dero la loro sentenza riformata in appello 
in loro favore per assoluzione o per dimi- 
nuzione di pena. 

Ora se noi avessimo presente che tutte 
quelle persone che sono tratte in arresto 
ingiustamente, costituiscono un esercito di 
vittime cui la società non concede nessun 
indennizzo e che il loro numero uguaglia 
quello dei condannati — ci apparirebbe evi» 
dente come una verità assoluta questo che 
invece sar4 giudicato un paradosso — che 
la questura é nelle stesse proporzioni infesta 
ai cosidetti galantuomini ed ai criminali. 


Le cose che diciamo qui sopra acquistano 
una luce di convinzione maggiore se i lettori 
vogliono avere la compiacenza di tenere da- 
vanti ai loro occhi la sentenza della Sezione 
d’accusa, da cui abbiamo preso le mosse: — 
attraverso l’aridità curialesca del documento 
si sente tutto un mondo rovinare, una grossa 
montagna di falsi sospetti e di violenze po- 
liziesche franare, levando alto una nuvola 
sanguigna di dolore e di esacrazione contro 
i nostri tristi e crudeli metodi di indagine. 

«La Sezione d’accusa presso la Corte d'Ap- 
pello di Milano ha pronunciato sentenza nella 
causa contro i seguenti imputati: 

Granotti Luigi Giacomo, nato nel 1867 a 
Sagliano Micca di Biella, tessitore, latitante 
— Quintavalle Nicola, nato nel 1865 a Capo- 
liveri (Isola d'Elba), barbiere, in arresto dal 
31 luglio 1900 — Laner Antonio, nato a Co- 
lognola di Trento nel 1856, panattiere, in ar- 
resto pure dal 31 luglio 1900 — Quazza Em- 
ma, nata a Mozzo Santa Maria nel 1880, tes- 
sitrice in seta, arrestata nel luglio e scarce- 
rata provvisoriamente nell’agosto 1900 — Co- 
lombo Carlo, nato a Merate nel 1855, porti. 
naio a Milano e calzolaio, in arresto dal lu- 
glio 1900 al gennaio 1901 e provvisoriamente 
scarcerato — Jatfei Vittorio, nato a Loreto 
nel 1878, domiciliato a Foligno, già guardia 
doganale, disertore, arrestato in Isvizzera 
nell'ottobre 190) ed estradato è qui giunto il 
5 aprile — Bresci Lorenzo, nato e domici- 
liato a Prato, calzolaio, arrestato nel luglio 
1900 e provvisoriamente scarcerato nel set- 
tembre successivo — Gatti Egidio, nato nel 
1854 a Cavezzo, ivi domicillato fabbricatore 
di canditi, arrestato nell'agosto 1900 e scar- 
cerato nel successivo mese di settembre — 
Consolini Achille, d'Anni 35, nato e domici- 
liato a Marradi, negoziante di bestiame, ar- 
restato nell'agosto 1900 e scarcerato dopo 15 
giorni — Caprotti Renato, d'anni 21, nato e 
domiciliato a Monza, contabile, arrestato il 


‘ 14 agosto 1900 e scarcerato quasi subito — 


Menozzi Domenico, nato nel 1849 a Corriolo, 
residente a Villa Tavasso (Reggio Emilia), 
oste, arrestato nel luglio 1900 e scarcerato 
nell'agosto. 

La Sezione d‘accusa, su conformi conclu- 
sioni del P. M. rappresentato dal procuratore 
generale comm. Cisotti, ha mantenuto solo 
l'accusa contro il Granotti Luigi accusato, 
com°é noto, di complicità nell'esecuzione del 
regicidio, ed ha dichiarato non luogo a pro- 
cedere, per insuificienza di indizii-a carico 
degli altri dieci. 

La Corte ha pure deciso di restituire il 
Quintavalle Nicola, in istato di detenzione 
al Tribunale di Portuferraio avendo qualche 
conto da aggiustare colà: ha ordinata la 
scarcerazione di Laner Antonio e il defini: 
tivo proscioglimento per tutti gli altri, salvo 
che pel Jaffei che riconsegnerà alla Svizzera 
dovendo colà rispondere dei reati in quel 
Paese commessi, di eccitamento al regicidio 











ed a commettere altri reati ed essendo tale 
consegna stabilita dalla sentenza di estradi- 
zione, la quale fu concessa per la sola ac- 
cusa di complicità nel regicidio. 

A questa dolente storia di perseguitati cui 
la Sezione d'accusa restituisce la libertà, la 
tranquillità, dopo mesi e mesi di ansie e di 
dolori devesi al più presto aggiungere il 
Galeotti testé ricattato alla Svizzera. 

Cento persone da Zurigo hanno scritto di- 
chiarandosi disposte a venir a testimoniare 
che il Galeotti mon /u mai in America, né 
conobbe mai il Bresci! 

Che cosa adunque si vuole aspettare per 
restituire anche questi alla vita ed al sole? 

G. C. 
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Lo sciopero dei panattieri 





l compagni si saranno certamente ine 
formati, in questi giorni, dai quotidiani 
locali circa la marcia dello sciopero dei 
panattieri che annunciammo ad ultima 


.ora nel nostro numero passato. 


Resta quindi a spiegarsi quali siano le 


.cause che originarono l’attuale conflitto. 


Due mesi or sono, al tempo del primo 


sciopero, i padroni di panatteria avevano 
ceduto, accordando il pezzo quotidiano ed 


il chilogramma di pane dagli operai pa- 
nattieri reclamati. Rimanevano però 70 


panatterie che non volevano assumere 


alcun impegno. Nondimeno gli operai si 
rimisero al lavoro, sperando che l'esempio 


inducesse i padroni recalcitranti a più 


miti consigli. Vana speranza. Costoro non 
solo non cedettero, ma riuscirono a in- 
durre i padroni, che si erano piegati alle 
giuste richieste degli scioperanti a rifiu» 


tare quanto avevano promesso. Così sì 


trovarono di bel nuovo senza il pezzo e 


«senza il pane. Non potendo far valere in 


altro modo le loro ragioni, decisero il 


‘nuovo sciopero. 


Le proposte degli operai nell’ attuale 


.conflitto sono le seguenti: 


Prima di tutto, avere un giorno di ri- 
poso, per turno, alla settimana, poiché 
non é giusto che lavoriamo tutto l’anno 


‘senza nemmeno un sol giorno di festa. 


Secondo: che nelle panatterie che. non 
impiegano più di sei operai, non si lavo- 
tino più di cinque sacchi ‘di farina. At- 
tualmente con sei uomini ne fanno lavo- 
rore sette e perfino otto sacchi, costrin- 
‘gendo gli operai ad uno sforzo eccessivo. 


Chiedono inoltre che i distributori non 
«siano adibiti ai lavori di panificazione, ed 
in2questo son® pienamente d’accordo con 
loro i distributori. 

Che si dia loro il pezzo quotidiano ed 
il chilogramma di pane che i padroni a- 
vevano 'gié concesso e che poi avevano 


tolto. 
Infine: che non si ammettano appren- 


«disti. 

Quest'ultima condizione fa onore ai pa- 
nattieri scioperanti poiché preserva i mie 
morenni dallo sfruttamento cui li sottopon- 
gono i padroni. 

Per ultimo, resta inteso che per qual. 
.siasi richiesta di operai, i borghesi do- 
vranno rivolgersi ai centri degli operai 
‘panattieri. 

In questi giorni abbiamo notato, oltre 
le scarsezza del pane, la paralizzazione 
«completa della distribuzione quotidiana a 
domicilio, causa l’adesione allo sciopero 
dei distributori di pane. 


Questi, in una loro riunione, delibera- 
‘rono di chiedere alla loro volta un au- 
mento di 5 pezzi al loro salario, che varia 
dai 35 ai 40 pezzi mensili, e soppressione 
«di qualunque lavoro nel panificio, dovendo 
l’opera loro limitarsi alla semplice distri- 
buzione., 

Ieri, poi, si sollevarono i panattieri della 
Boca e tutto dé a sperare che lo sciopero 
“sarég condotto a buon fine. 

Anche dai paesi limitrofi alla capitale 
‘giunsero adesioni e promesse di soccorso. 

Però... ci 6 doloroso il dirlo, dobbiamo 
«constatare un fatto. 

Non crediate si tratti della vigilanza 
stupida quanto brutale esercitata dalla 


polizia sugli scioperanti; non saranno 


<certo i piantoni armati di revolvers messi 
guardia dei negozi di pane, che var- 
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L'AVVENIRE 


ranno a far fallire cosi simpatico movi: é noteyolmente migliorato in tutto quanto ri- 


mento. 
No, qualcosa di più grave succede ed 


6 per l’appunto l'opposizione fatta allo - 


sciopero da alcuni — fortunatamente po- 
chi — venduti che spudoratamente si al 
learono coi loro sfruttatori a danno dei 
loro fratelli. i 

Questi miserabili formarono un simu» 
lacro di società che chiamarono pompo- 
samente «Unione dei Panattieri - Figli 
del Lavoro» — ma che si potrebbe vera« 
mente chiamare «Unione dei traditori - 
Bestie da Lavoro». 

Noi speriamo che questi tali non arri- 
verarno a mettere la zizzannia nel seno 
alla società dei panattieri, e nemmeno 
riusciranno a sviare i buoni ed i corag- 
giosi dalla via che si sono tracciati. 

Ai traditori il nostro profondo disprezzo 
e voi operai che con lena lottate per la 
vostra emancipazione ricevete il nostro 
saluto di solidarietà e stima. 

Se qualche pecora vi capitasse fra i piedi 
in qualunque tempo, tosatela senza pietà; 
non c‘é pietà che valga coi traditori degli 
interessi operai. 

A. voi l’unione e la solidarietà saranno 
st'molo nella Ictta, poiché mai dovrete 
dimenticare le parole di Carlo Marx: «La- 
voratori di tutto il mondo, unitevi!» 

Nell’unione sta la vittoria. 


BIBLIOGRAFIA E CAMBI 


Ci pervennero in questi giorni i seguenti 


cambi: 

Argentina, — La rivista quindicinale «La 
Nueva Era» di Buenos Aires. 

E' il secondo numero di questa revista che 
vede la luce nella capitale e la troviamo no- 
tabilmente migliorata, in 12 pagine con co- 
pertina. 

Sommario: «Considerazioni opportune», La 
Redazione — «Origine e figliazione delle idee 
religiose». A. Montesano. — Qualchecosa «sul 
militarismo» A, L. P. — eScienza fisiatrica (De- 
generazione della specie)» — «Apocaliptica» 
T. Ross— «Fatalidad» S. Locascio. 

La direzione é: Calle Paraguay 2034, B. A. 
Abbonamento trimestrale 1 peso. 

Dalla Boca abbiamo ricevuto il Giordano 
Bruno, periodico anticlericale e da Cafiada 
de Gomez ZE! Progreso. 

Uruguay. — A Montevideo é uscito il gior= 
nale quotidiano £/ Trabajo, che gii annun- 
ciammo raccomandandolo caldamente ai com- 
pagni. 

Siamo alfîsuo 17° numero e già possiamo 
notare con soddisfazione dei sensibili miglio- 
ramenti prodotti senza dubbio dalla buona 
accoglienza ricevuta fra la classe operaia, e 
che ava4 incitato i compagni redattori a per- 
severare nella lodevole impresa che si sono 
proposti di portare a buon fine. 

El Trabajo é veramente l'organo difensore 
della classe lavoratrice ed é dovere di ogni 
operaio l‘aiutarlo, 

Anche nell‘ Argentina noi crediamo possa 
aver trovato grandi simpatie, e per coloro 
che ancora non l'avessero ricevuto e deside- 
rassero abbonarsi possono rivolgersi, per ora 
alla nostra amministrazione, od alla direzione 
del giornale stesso: Piazza Indipendenza 77, 
Montevideo. 

Il prezzo d'abbonamento per* l'estero é di 
ps. 3.00. 

Noi auguriamo una lunga vita al battagliero 
quotidiano e mandiamo il nostro saluto dî so- 
lidarietà ai suoi redattori. 

Italia. — La rivista quindicinale L' Uni. 








persité Popolare nel suo numero 13 porta il. 


seguente interessantissimo sommario: 

Prof Alessandro Groppali: «Le origini della 
società e della famiglia» (Corso completo di 
sociologia — Lezione seconda). 

Dott. Luigi Buchner: «Il femminismo». 

Prof. Enrico Ferri: « La giustizia penale » 
(Riassunto del corso di sociologia criminale 
tenuto all‘Université Nouvelle di Bruxelles). 

Pietro Kropotkine: « Pagine autobiografi- 
che >», 

«Massime e Pensieri». 

«Questionario proposto ai lettori sul miglio- 
ramento delle U. Pè» 

Direzione: Via Tito Speri-Mantova. 

Prezzo 20 cts. Rivolgersi alla nostra ammî- 
nistrazione. 

Abbiamo pure ricevuto i numeri il e 12 
dell'Agifazione di Roma e il 35° dell' Avvenire 
Sociale di Messina. 

Svizzera. — Da Ginevra ci pervenne il 
simpatico confratello bilingue 72 Risveglio, 
num, 18. 

Direzione: Rue des Savoises, 6. 

Spagna. — Da Madrid, E/ suplemento d 2a 
Revista Blanca; da Barcellona £/ Productor. 
Questo periodico che é già al suo 9° numero 


guarda }a redazione e la stampa. Per chi vo- 
lesse abbonarsi rivolgersi all‘'amministrazione 
dell'Obrero, Mexico 3376, 

L'indirizzo del Productor €: Calle Ferlan- 
dina num.-49 — Barcellona. 

Francia. — Da Parigi abbiamo ricevuto il 
num. 39 della Voix du Peuple, organo difen-» 
sore della Federazione Generale dei Lavora- 
tori, ed il periodico in lingua spagnuola: £/ 
Heraid de Paris, redatto da quel valente 
giornalista che é Luis Bonafuox. Il nome 
stesso del suo redattore lo raccomanda. 

Indirizzo: Rue Lamartine 9, 

Les Temps Nouveaux e supplemento nu- 
meri 17 e 18. 

‘ Belgio. — Da Bruxelles il num. 4 del pe- 
riodico libertario L'Emancipation. 

Direzione: Chaussée Saint-Pierre, 30. 
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Preghiamo tutti quei compagni della. 
capitale che ricevono il nostro perio» 
dico, a voler lasciare incaricato ale 
cuno di casa pel pagamento trimee 
strale e che un compagno nostro si ime 
carica di riscuotere a domiciiio. 
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Movimento Sociale 


ITALIA 


Mantova. — Pare che in questa provincia 
ricomincino le agitazioni fra i contadini, , 

E’ probabile uno sciopero generale. 

L’on. Giolitti, ministro dell'interno, ha te- 
legrafato al prefetto di interporre i suoi bigoni 
uffici per impedire che si manifesti un nuovo 
conflitto fra padroni e giornalieri, 

Staremo a vedere quali saranno questi bo0- 
ni uffici! Purché non si risolvino in un nuovo 
massacro uso Berra!? 

Non ci sarebbe proprio da meravigliarsene. 
Ma speriamo che i contadini abbino preso 
ammaestramento da quel fatto e sappino di- 
mostrare la loro energia di fronte alla pre- 
potenza ed in ogni caso non cerchino par- 
lamentare cogli uomini armati di fucili. 

Ai fucili si parla con.... fucili! 

Sampierdarena. — Comincia a svilup- 
parsi in tutta Italia l'agitazione contro l‘'im- 
migrazione delle Congregazioni straniere. 

Domenica ebbe luogo in questa città un 
Comizio popolare che riusci imponente. 

Intervennero tutte le associazioni popolari 
ed immenza folla. 

Parlarono diversi oratori di partiti diversi 
in senso anticlericale, domandando la severa 
applicazione della vecchia legge che dichiara 
sciolte le Congregazioni religiose. 

Manifestazioni consimili ebbero pure luogo 
in diverse altre città, 

In occasione del XX Settembre le manife- 
stazioni ebbero un carattere anche più spic. 
cato concorrendo ad esse immensa multitu- 
dine di tutti i partiti. 

Speriamo che questo soffio redentore anti- 
clericale che attraversa attualmente i due 
mondi spazzi completamente il sudiciume 
pretesco che da tanti secoli signoreggia, op- 
prime ed abbruttisce il popolo. 

Roma. — Giungono informazioni d‘una 
grave agitazione di contadini, specialmente 
nel Lazio. i 

Nei circondari di Civitavecchia e di Velle- 
tri numerosi gruppi di contadini tentarono 
ripetutamente di impadronirsi di vasti ter- 
reni appartenenti a patrizi romani, facendone 
la ripartizione per famiglia. 

Questo movimento di carattere nettamente 
‘rivoluzionario, desta serie preoccupazioni 
nelle sfere governative. 

Quando il popolo, lascia le ciarle e scende 
in piazza i reazionari tremano! Avanti dun- 
que! Viva la R. S.! 





Corrispondenze 


DAL TANDIL. 


Compagni dell'AvvENiRE, 


Credo, che da qualche tempo, siate infor- 
mati dei lavori preparatori fatti allo scopo di 
impiantare una cooperativa di consumo in 
questo paese. Ebbene, ora con inmenza sod- 
disfazione, posso renaervi noto che la coo- 
perativa in questione, già funziona, sebbene 
si limiti per ora alla produzione e smercio 
dei solo pane. 

Inutile il dirvi quanti sacrifici cost6 e quanti 
ostacoli dovemmo sormontare per giungere 
a questo risultato per6 la costanza non ci 
venne mai meno ed ora possiamo disfruttare 
soddisfatti, l'opera nostra, 

Iì pane non si vende ma si cambia per un 
bono settimanale ed in ragione di 15 centa- 
vos il kilo; questi boni ora vengono distri- 
buiti a tutti gli operai in generale, per6 col 
tempo e quando si appoggier4 su salde basi 
ne usufruiranno solamente i soci della locale 
SocietA di Resistenza. 

La cooperativa é stata ben accolta anche 
dai borghesi, molti dei quali se ne servono 
godendo i benefizii ch‘ essa d4, senza però 
usufruire di alcun diritto. 


Vostro e della causa 
J. Giuecio. 


[LE ——__—__—mmhEREEERÉEE':}EI i III. lhhGGi;il'-E-i I-II resi ns rinite -] 





DA BAHIA BLANCA. 


Carcere B. Blanca 30 Settembre 190% 
Compagni dell'AvvenIre, 


Vi scrivo dal ca/ebozo No. 2 di queste car- 
ceri penitenziarie ove mi trovo rinchiuso da 
ieri con li altri compagni nostri. 

Eccovi come passarono i fatti. Ieri, Dome- 
nica, la Santa Chiesa A. Canaglia Romana so- 
lennizzava la ricorrenza della Vergine della 
Mercede patrona dell‘ Esercito Argentino. 

AI cominciare la processione partirono dalla 
folla spettatrice grida di: Abbasso il clero? 
Abbasso le menzogne religiose! 

I poliziotti con quella delicatezza che tutti 
lor riconoscono cominciarono subito a pic» 


‘chiar sodo, protestando la folla della brutale 


provocazione con fischi acutissimi. Successe 
allora un vero pandemonio. Le pietre cade- 
vano fitte come pure le bastonate e le scia» 
bolate, e cosî di seguito fino al termine della 
processione che marciava allora al passo di 
corsa scortata dai pompieri (un 40 circa del 
corpo volontari) e dalla sbirraglia che per- 
seguitava coloro che più fischiavano, i quali 
rispondevano all‘agressione con pesanti pu- 
gni. 

A cose finite il risultato fi: due poliziotti 
feriti, molti contusi; d‘arrestati noi dodici di 
cui vi scrivo i nomi a continuazione: 

Enrico Marsuzi, Carlo Navarros, Andrea 
Gonzalez, Donenico Di Paolo, Marco A. Ez- 
zani, Vincenzo Regoli, Celestino Daltoè, Vi- 
taliano Pennazza, Giovanni Ivaldi e tre come 
messi del Gran negozio Galli. 

Ci hanno messi tutti in una cella e fra not 
regna la più viva allegria. Noi ci siamo fatti 
un dovere di scrivere su tutti i quattro muri 
a guisa di réclame le parole: Viva l'anarchia! 

E cosi ce la passiamo aspettando di respi- 
rare presto l‘aria pura (2!) 

Ancora una parola: chi si fece veramente 
onore per il suo contegno furono i pompieri 
volontari che accorsero nella loro divisa care 
nevalesca e spegnere il fuoco..... dell‘ indi- 
gnazione popolare allo scopo di salvaguar- 
dare dall'incendio la vecchia bicocca del ge» 
suitismo. 

E questi li chiamano in paese i Giovan 
Decenti tI? 

Vi saluta a nome dei dodici rinchiusi il vo= 
stro e della R. S. 

G. IvaLpi. 
"—8—@—@@@@r——____—_—_——m———@e.e@@—@———@—@—@—@—@—@—@—@—@ 


All'erta lavoratori! - 


Abbiamo ricevuto da Montevideo 
un telegramma del compagno nostro 
Guaglianone, che rimettemmo alla Fe» 
derazione 0. A. accioeché impedisea 
con tutti i mezzi possibili che operai 
sigarai ed affini, vadino ad occupare 
i posti lasciati vacanti dagli operai 
che testé dichiararono lo sciopero. 

Per nostra parte facciamo un caldo 
appello a tutti i compagni acciocché 
facciano la maggior propaganda in 
proposito ed allo scopo di cooperare 
sebbene indirettamente al trionfo di 
quegli operai che lottano per la loro 
emancipazione. 


Ci si fa ’sapere anche che l’Impre» 
sa Costruttrice del porto dell? ISOLA 
DI BERMUDA sta reclutando operai 
in Buenos Aires per condurli laggitt 
a prendere il posto lasciato vacante 
dai lavoratori di quel porto che da 
qualche giorno irovansi in sciopero. 

É d’uopo che gli operai tutti faccia» 
no in modo di impedire l'ingaggio di 
loro compagni per quei paraggi, poi= 
ché oltre l’înfimo prezzo pel quale fiGa 
no contrattati, non farebbero se nom 
tradire i loro fratelli in lotta, con 
grande danno di loro stessi e della 
causa a tutti comune. 





Comunicati 


Compagni dell’AvvENIRE, 


Vi sarei molto grato se voleste, concedere 
nel vostro periodico, un posticino alla pre= 
sente, 

E‘ apparso in Bahia Blanca un giornaletto 
dal titolo: La Riscossa, nel quale si fanno 
delle accuse che, qualora risultassero vere 
sarebbero gravissime e dimostrerebbero la 
poca scrupolosità di alcuni individui, a pro» 
posito dello sciopero di Pringles. 

A me, non preme ciò che di disonesto si 
sia commesso a danno di quei lavoratori — 
servirà d'esempio per un’altra volta. 

Cié che mi interessa peré e di non essere 
coinvolto in certi affari poco puliti e dai 
quali io sempre sono stato lontano. Leggo, 
per esempio, in detto giornaletto, che « un 
amico e compagno di fede » pagò il passag- 
gio da Buenos Aires a Bahia Blanca per Gori. 
Cié non è puato vero. I viaggi per me e per 
Gori li pagai io, col denaro datomi da Se» 
rantoni e Lancia che ne possono far fede 
in qualunque momento. 

Del resto il resoconto dei denari che rice» 
vetti e spesi lo pubblicai nei No. 158 dell’ Av- 
venire e dichiar6 che, oltre di quelli, non ho 
ricevuto neanche un centesimo di più; tantu 
che in Bahia Blanca dovetti farmi prestare, 
per mezzo d’Ivaldi, perché non conoscevo nes- 
suno, 10 $ da un compagno per le mie spese 
private. Amerei quindi che l'amico Pallecchi, 











direttore della Riscossa,. rettificasse l'errore. 
Siccome poi ho ricevuto moltissime lettere, 
da diversi condotti, piene d'accuse e di rive- 
lazioni, e non potendo dar ragione a nessuno 
per la lontananza e l'ignoranza di molti fatti, 
ripeto qui ciò. che privatamente scrissi ai 
lavoratori della linea di Pringles: 

«Riunitevi un qualunque giorno di festa, 
chiamate la commissione a rendere conto del 
denaro speso, e pubblicate la nota nei perio- 
dici anarchici che si stampano in Buenos Ai- 
res». 


Vi ringrazio. i 


A. MONTESANO. 
Buenos-Aires, 30/10 1901. 


Porto B. Blanca 14 Settembre 1901. 


Compagni della Commissione .. 
Anti-inquisitoriale Spagnuola 
Buenos A1REs 

I sotto scritti, lavoratori della linea in co- 
strusione a Pringles, (F. C.S. offrono il loro 
contributo materiale alla vostra encomiabile 
opera e si associano alla protesta contro le 
autorità spagnuole, ed i moderni Torquemada 
che in veste di giudici e sbirri; rinuovano i 
fasti dell’esecrata inquisizione contro co- 
scienti ed inermi operai, che coraggiosamente 
combattono perl’ emancipazione morale ed 
economica propria e dei loro fratelli. 

Vi autorizziamo a prelevare dalla somma 
di ps. 174.24 che vi rimettiamo, le spese di 
impressione della presente protesta e dei no- 
mi degli oblatori sottoscritti, a discarico de- 
gli incaricati e per maggiore regolarità. 

Salutandovi, vostra e della R. S. 

La Commissione. 

Pedro Casenghini y compafieros (cuadrilla 
139) ps. 4.00, Cuadrilla 25 (Francia y Ci. 16.45, 
id. 104 (Bonacosa y comps.) 2.30, Gerli Anto- 
nio 1.00, Torri Luis 20, Cavalieri 50, Biasoli 
50, Biasoli Ambrosio 20, Depaolo Enrique 30, 
Valpotti Carlos y comp. (cuadrilla 34), 190, 
Cuadrilla 10, Sabatin y comp. 5.50, id. 109, 
9 compafisros ps. 2.15, id 15, Leoni y comps. 
4.50, id 121, Bianchi y comp 2.10, id 29, Se- 
verini y comp. 2.20, id 14, Vitafelice y comp. 
45, id 50, Severini y comp. 2.30, Carlos Masa 
50, Cuadrilla 60, Girelli y comp. 1.95, id 43, 
Repossi y comp. 60, id 45, Burgantelle y com- 
2,30, id 5, Scipioni y comp. 3.70, Luis Bene. 
detto 1.00, Cuadrilla 141, Cavalieri y comp. 
2.00, 1d 103, Tuscani y comp. 40, id 6, 6 com- 
pafieros 60, id 101, Barifio y comp. 3.00, Be- 
dotti,.cuadrilla 64 ps, 1.00, Cuadrilla 116 pesos 
130, Sanile [Vicente 1.00,. Grabisie. Pablo:50, 
Levalie Cosimo 20, Butiamiz 50, Bozo Celes- 
.tino 50, Juan Zarrinoches 50, Lubar Sar 20, 
Juan Drusiel 50, Martin Vegnuh Mutey 50, 
Santiago' Franchi 25, Tomaso Vichetich 50, 
Tomas Lavich 50, Vicente Car 50, Stefano 





- 


Turino 50, Juan Car 50, Cuadrilla 42, Mala- 


carne Blas y comp. 11 compafieros 6.10, Cua- 
drilla 41, Sebba y comp. 2.00, Cuadrilla 46, 
Molina y comp. 1.60, id 19, Albero y com. 2.30, 
id 21, Barboneglia y comp. 2.10, Alfonso Mo- 
linari 10, Tortini Santo 10. Cuadrilla 119 (va- 
ries) 1.10, Maurizio Salta 50, Pasini Victorio 
50, Juan Darlatti 50, Carlos Sachetti 50, Pio 
Sachetti 50, Luis Albaretti 50, Dainza di Fran- 
cisco :50, Isidoro Farlea 50, Aselti 50, Manlelli 
Lorenzo 50, Marsiani Antonio 1.00, Bautista 
Riban 50, Luis Folint 30. Busette Luis 60, 
Strozzi Domingo 40, José Eleda 30, José Co- 
lombo 20, Francisco Casseri 1.00, Enrique Mo- 
relli 50. Domingo Laterotte 50, Marchesani 
Pedro 50, Angel Cortellini 50, B. Sambatte 
50, Angel Nicolini 15, Angel Alfieri 50, Bau- 
tista Orla 50, Bonelli Mario 20, Alfredo Bassi 
20, Santo Campi 20. Castelli Luis 10, Luis Mor- 
tarini 10, L. Carlos 20, Bruga José 10, Campi 
Luigi 20, Merio Josè 20, Angel Ponzinibro 20, 
Antonio Margara 20, Delpiccolo Juan 30, 
Alejandro Gorino 20, Juan Rivelli 20,° Luis 
Berler 20, Vecchi José y Petro 1.00, Piccinini 
50, Juan Canelli 30, Montagna 20, Ginbassi 
Domingo 20, Juan Castelari 20, Teresa Ca- 
mili 20. Domingo Depaole 20, Bini Vicente 20, 
Juan Beretti 20, Cénsole Pablo 20, Juan Fe- 
derici 20* Luis Galinetti 20, Angel Milani 20, 
Tuan Camastini 20, Chicolino José 20, San- 
tiago Reali 40, Luisetti Ernesto 20, Luis Car- 
boni 20, Alejandro Campeni 20, Juan Baldo 
20, Domingo-Baina 20, Conti Pedro 20, José 
Serafini 10, Albaro Brateoh 10, Pedro Blarrich 
10, Iron Arineri 10, Juan Domiyan 10, Do- 
minga 10. Jorge Kristerrih 10, Lorenzo Far- 
lani 15, Juan Gennaro 10, Bautista Lepre 10, 
Giocenze Frainer 20, José Grassi 20, Eugenio 
Frainer 20, Carlos Gatti 2o. Domingo Dubl6 
40, Strombol Luis 20, Cuadrilla 63 Guasconi 
Y comp. 11.90, Cuadrilla 18, Bachetti y comp. 
4.75, id 56, Davalo y comp. 669, id 36, Va- 
notti y comp. 5.10, Juan Ventura 20, Carlos 
Inglese 2o, Juan Rapette 20, Juan Berri 2o, 
Cascarti 20, Carlos Capelette 20, Valeggiani 
José 20, Luis Croda zo, Fargatti Juan 2o, 
Modesto Coltur 2o, Alejandro Bassignane 20, 
Jorge Baldesserri 2o, Domingo Baldesserri 20, 
Bezzi Angel lo, Serdalità Angel lo; ‘Borioli 
Francisco Gavotte lo, Juan Rolandi 40, A. Buf- 
fo lo, Luis Carnevali lo. José Bono 20, Gau- 
dencio Morosi 20, Pedro Prate 20. Luis So- 
brero 2o, Pedro Frachiolli 20, Miguei Brocca 
So, Cuadrilla 48, Giribaldi y comp. 4.40, Car- 





i Garé José 30, Cuadrilla 38, Conti y 
i; diso: Aquiles Gainoletti 6u, Pedro Sa- 
Jameno Agon 1.00, Enrique Ruggeri 1.00, 
Francisco Carl>rich 20, Georguruch' Conste- 
nuh 20, Cosme Paoloteh, 20, Francisco Fran- 
cisco Franischich 20, Pedro Bazzano 10, Pe- 
dro Saler 10, Pedro Bombilani 10; Juan Mor- 
tarino 30, Anibal Isola 10, Colli Vognarelli 
50, Luis ‘Hernandez io. Bautista Viurzo 20, 
Amilcar Basilini 20, Pedro Surmago ‘20, Luis 
Carnovale 20, Juan Colombio 30, Roque Or- 
tega 15 Pedro Maretti 20; Jacomo Battecio 
1.00, Juan Broglia 1.00, Eugenio Alapedrine 


46, Pascual: Motta 50, Deagustin Bemia:2o, » 


Angel Sasseri 40, Manuel Agustini 50, Isi- 
doro Piva 50, Bastegno 20, Francisco Manfred 
10; Ernesto Danné io, Luis Negri 10, Colom 
bo .Saldem; 20, Amadeo Verneri.10,. Severino 
Justini<10, Pedro ‘Bodini 10, Cesar. Guarneri 
20, Luis Chiodelli 30; Bautista Bavacenighi'50, 
A... Danari. 20, Francisco Gemmo, 20, Tian 
Camoletti:50; José Grassi:50,.Carlos. Vanotti 
20, Umberto Pampa 20, Bautista Pugno 2o, 
José Soralli 20, Pedro Bertoli 20, Carlos Bi- 
liaco 10, Francisco Pedroncini 20, Carlos Laré 
20, Celeste Bertoldi 20, Juan Gabrielli 20, José 
Delbarba 20, Carlos Barberi 20, Rafael Juan 
20, Miguel Bordeali 20, José Saro 20, José 
Sachetto 30, Bereto Bertolo 50, Pio Savano 
15, José Sachetto 50, Alberto Panza 20, De- 
fendente Bavio 20, Luis Bonvillani 30, José 
Cardoni 30, Juan Bagna 20, Pedro Galvio 20, 
José Bonzani 50, José Bafia 20, Juan Palanza 
50, Domingo Rapado 20, Luis Alberto 30, Al- 
fonso Calvi 30, Pedro Maurilio 50, Pedro Ima- 
rizio 50, Fortunato Joteli 1.00, Guarneri Celso 
50, Coradi Alejandro 30, Enrique Ricaldi 50, 
Fava Mosé 50, Gioachino Giovanni 50, Ma- 
vasotti Francesco 50, Luis Caineo.lo, José 
Nai lo, Bivilli Francisco 20, Julio Tassoni 20 
Santo Semoni 10, Carlos Alimagnati 20, Car- 
los Madolio 10, Bobbio Bartola lo, Pietro Ri- 
gante lo, Anches Gerla 2o, Ram6n Colalba 20 
Manuel Paz 50, Santiago Mela 20, Anches 
Bianchi 30, Escuadrilla 107 de Ricardi Miguel 
y comp. 2.70, Esteban Tilerti 20, ‘Pedro .:Pa- 
rolo 50, Angel Pelegrini 20, Luis Fachetti 40 
Domingo Bonetti 50, Santiago Colombo 30, 
Ferdinando Pedruzzo 35, Cagna 40, Pedro Sil- 
vione 40, Carlos Ferrazzino 20, Pablo Caslop 
50, Luis Manzini 50, Rivoltella 50, Josè Gar- 
cia 20, Angel Minella 30, Antonio Cassala 20 
Reale 30, Domingo Battisia 30, Manuel Fu- 
cate 30, Viva la opinion de los dos dltimos 
(P. Gori) 50 — Total ps. 174.24 (1). 


La Commissione 
Pietro CASINGHINI—ViGNnoLO SKRAFINO 
GiusePPE Bonacossa. 


Nota. —I compagni della Casa del Popolo 
di questa località mettono di pubblica cono- 
scenza che i soprafirmati P. Casinghini, s. Vi- 
gnolo e G. Bonacossa iniziatori della presente 
protesta ricorsero a piedi tutte le squadriglie 
de’suoi collega lavoratori. dal punto ove co- 
minciano i lavori della Linea Pringles, affin- 
ché questo servi di norma come esempio di 
correttezza, disinteresse e sacrificio proprio 
fatto dai suddetti a beneficio della giusta 
causa che tutti con ardore difendiamo. 

Tutte le azioni collettlve di questo genere 
desidereremmo fossero accompagnate come 
lo fu questa dal disinteresse, costanza e cor- 
rettezza de’suoi iniziatori o dirigenti affinchè 
fossero sempre coronate da risultati positivi. 

Ai valorosi lavoratori della Linea Pringles, 
testé usciti vittoriosi dall’ultimo sciopero do- 
vuto solamente alla loro non comune solida- 
rietà e resistenza dimostrate durante la bat- 
taglia di querele intestine, dirigiamo questa 
breve nota, richiamando loro alla memoria, 
a scanso di maggiori spiegazioni il vecchio 
adagio: 

A buon intenditor poche parole bastan. 

Porto di Bahia Blanca 15/9 1901, 


Per il «Centro Libertario» 


Lancia Rocco PASQUALE SEVERINI 
SAUL GARDONI Canpipo Fosse 
GiovaNNI BOoLZONELLA 
(1) Questa somma fu spedita al segretario 
della C. A-I. S. a 1/2 giro bancario della casa 
Pedro Avanza, che si prelev6 le spese di 
ps. 1.50. 
—0—- 


AGLI INTERESSATI 


Rendiconto delle entrate ‘per sottoscrizione 
volontaria fatta dagli abitanti del Puerto 
Militar (Bahia Blanca) e delle spese occor- 
se in occasione della morte dell‘opérzio 
AHtcnnto Pennacchietti, avvenuta in quella 
ocalità, 


ENTRATAY 
Juan Ivaldi 1.00, Luis Manzoni 1.00, Bacci 


Edgardo 1.00, Ranieri Toccioli 1.03, Domeni- ‘ 


chetti Pietro 1.00, Roganti Angelo 1.00, Ca- 
stellini Antonio 1.00, Julio Protto 1.00, Lucio- 
ni Ettore 1.00, Molteni Pablo 1.00, Pedro Gan- 
dini 1.00, Rafael Angelo 50, Galileo Carestia 
50, Domingo D'Amico 50, N. N. 1.00, R. O. 
1.00, José A. Diaz 1.00, Sebastiano Nicoletti 
1.00, Bianchi Matteo 50, A. Vazquez 30, Bau- 
tista Pedrediacono 50, Samuel Bentolilla 1.00 
Juan Zanotelli 100, Antonio Mayer 50, An- 

elo Riva 60, Alfredo Sterzi 50, Benedetto 

ossio 50, Juan Barran 50, Nicolés M Sadi- 
ni 50, Prunio Fratti 20, Roberto Morelli 1,00, 
Gualtieri 50, Bizzo Tito 50, Marchetti Vicene 
te 20, Valenti Enrico 20, Micheli Adolfo 30, 
Martinelli Attilio 50, Rossini Paolo 50, Alfre- 










do Tuccoli 
- Umberto 50, Varios 3.40, Celestino Daltoé 60 
TerR Ronzanella 10, Totale ps. 41.90. 
| Uscita .. n, È 
‘ Telegramma a Carlo Testa 70, idem. 4 Ma- 
zani ta Due viaggi al Puerto militar 2.40, 
Servizio del ti/bury per ripartire manifesti 
nell‘ accampamento 3.00, Pranzo Ivaldi e Laz- 
zotti (R. Manzoni) 4.00, A. Lazzotti per impres- 
sione manifesti 8.00, 2 pranzi (Restaurant Vic- 
toria) 3.50, Un biglietto per Bahia a Lazzotti 
1,20, A_Rafael per stampati 15.00, Spese di 
ripartizione di manifesti in Bahia (V. Rego- 
li) 2.00, Ripartizione nel Puerto Bahia Blanca 
; Spese diverse 2.00. Totale spese $ 
» entrate » 41.09 


Differenza ® 1.55 
 TETYTTT= 


Giovanni Ivaldi. 








VARIE 
nf ©: 


Casa del Popolo a Mar del Plata.— 
I compagni del Centro di Studi Social ci 
hanno inviato un manifesto diretto ai liber- 
tarii in generale, nel quale espongono le 
basi per la formazione di una Societ4 Ano- 
nima. allo scopo di costruire una Casa del 


fini che: si propongono i compagni di 
Mar del Plata sono lodevolissimi e si rias- 
sumono in: 

«Formare uomini coscienti e degni di chia- 
marsi tali; spiegare quali siano i diritti e i 
doveri dell'uomo, e far-conoscere che la li- 
bertà d‘un individuo termina dove comincia 

uella dell‘altro, e comincia dove quella 
dell'altro termina. : 

La società anonima per la costruzione di 
detta - Casa; metterebbe -in circolazione 500 
azioni di 10 pesos cadauna che non potranno 


essere ‘trasmesse né rimborsate se non allo 


scioglimento fortuito della società; 

1 detentori di tali azioni potrebbero far 
parte della Commissione. Amministrativa, ed 
avrebbero diritto ad un sol voto, ancorché 
possedessero diverse azioni. 

Il manifesto traccia anche le basi dell'am- 
ministrazione interna ed altre cose concer- 
nenti la marcia della. tutura Casa,.del.Popolo. 

Come dicemmo lidea é buonissima, però 
a noi pare che la costituzione di una Socield 
Anonima, e la domanda allo stato di ricono- 
scimento della personalità giuridica ci pare 
una cosa affatto inutile, e quanto mai con- 
traria alle stesse nostre teorie, 

Ma come, noi vogliamo combattere lo Stato 
e domandiamo allo stesso che ci riconosca 1 
diritti da questi comcess:? 


Ci pare un. assurdo, € siccome speriamo - 


che i compagni di Mar del Plata studino per 
bene la questione, facciamo punto per ora, 
ché, se del caso, ne riparleremo. » 

Per tutto quanto si riferisce -all‘iniziativa 


suesposta rivolge:si al «Centro di Stadi So- 


, ciali» Mar del Plata. 

—Pure da Mar del Plata, ci giunse un ma- 
nifesto-circolare invitante gli operai di qua- 
lunque’ partito ad una riunione che ebbe 
luogo Domenica 8 Settembre per discutere 
un regolamento di Cooperativa di consumo 
tra gli operai di quella località‘ 

Non abbiamo ricevuto notizie della riunione; 
speriamo ce ne mandino i compagni di Mar 
del Plata, e torneremo sull’argomento. 

Errata-corrige — Nell'ultimo numero sia- 
mo incorsi in un errore involontario nell’ar- 
ticolo di aben Humeya. . 

‘Al posto di Spartaco 1 romano mettere 
Spartaco lo schiavo romano. 


RIUNIONI 
e=c- 


Gruppo ‘‘L°Avvenire?? 


Si pregano i compagni che fanno parte del 
gruppo ad intervenire alla riunione ordina- 
ria di martedi prossimo, dovendo trattare va- 
tie AUCHVORI interessanti il gruppo ed il pe- 
riodico. 








Gruppo Liberiario di Corrales 


Sabato 12 c. m, alle 8 p. m. avrà luogo in 
un salone da destinarsi, ed a favore della 
scuola Libertaria di Corrales una soirée il cui 
programma é il seguente: 

1, Poesia — 2. Conferencia — 3 Romanza — 
4. «Lidis» (commedia) — 5. Conferenza — 6. E- 

isodio V-ridico ed 7. Romanza — 8. 

empeste (drama) — 9. Ballo famigliare. 

Avrà luogo pure una riffa di oggetti vari, 
per cui : compagni che volessero fare alcu- 
na offerta possono rivolgersi al locale della 
Scuola L di C. Garro 131. 


Federazione Operaia Argentina 
La C. A, partecipa a tutte le società ade- 
rite che la riunione del C. F. che dovrà aver 
luogo sabato p. p.'é stata rinviata al pr..s- 
simo sabato 5 c. m. alle 8 p. m. nel locate di 
via Victoria 2040. 


Lega “Obreras Alpargateras” 
Domenica 6 c. m. alle ore 1 1{2 p. m. avrà 
luogo l’ assemblea generale della Lega allo 
‘scopo di discutere un’interessantissimo ordine 
del giorno, e ste 








_ SOTTOSCRIZIONE . 
a favore del'AVVENIRE. 


Capital — Vendita giornali ps. 4:54. 

Abbonamenti — Antonio Maurizio 1.00, A. De 
Bernardis 1.00, Luigi Cestaro 1.00; ‘A. De Mar- 
chi 1.00, Cucco y-Bono 3.c0o, A. Cavestro 1.00, 
Antonio Mina 1‘00, Juan del Conte 1.00; Leo 
poldo Cassani 1.00, G. Lombardi 1.00, José Do- 


natti 1:00, Pascual Cesari 1,00, Candido 1.00, 


Ferioli 1.00, Sebastian  Caballer 1.00, Roberto 
Datti. 1.00, G. Garagiola 1.00, G. Santoiani 1.00, 


A. Speranza 1.00, Attilio Bertiroli 1.00, Antonio 


Castellini 1.00, Antonio Montali 1.00, Silvestro 
Retali 1.00, Alfonso Mazzoni 1.00. Totale 26.00; 
, tmRaccolti nella Libreria Sociclogica — Canaletta 


‘Brotel. Igino 30, Ferramanti “Sa 


. prossimo numero una corri 















aratore 0, 


o, Emili ‘10, Carpiatero 10; Vendi. 
10, A. B. Musico 10; Lui 0s, 


la religione 30, M 


ce «L'Avvenire» 10, 
Boca 10, Giuseppe Antonelli protestando contra 
la ferocia nella i 


‘10, Lieto però del flascu fatto da monsignore Es. 


genovese 

odia i borghesi 10, Uno 10, Maria Sapelli 30, 
F. de Lucca 10, José Taglarini 20, Mario Sapel- 
li 20, Un genovès ro, Marfa Luisa 05, Velia 05, 
Baciccia il genovese 10; Giovanni Galiardo 10, Un 
huomo 25, El Sol del porvenir 10, Pio J. Oso 
10, No tomo màs.suissé 15, Ni aperal 10, Czol. 
gooz 10. Totale 3.35. AS 


per «L'Avvenire» e metà per «La Protesta Hu. 
mana». 

Dalla Boca — S'lvestro Retali 1.00. 

Da Coion — Juan Ferrini 50. 

Da La Plata — Lista che pubb'ica «La Nuova 
Civiltà» 1.30. i 

Da Linch — Luigi Grossi 1.00. 

Da Punta Alta — V. Domenico 50, Per la 
propaganda 1.00, Federico D. 1.00, Salutando 
Paolo Schicchi 1.00, R. Basterra 1.00, Ricor- 
dando Bresci 50, Pantolini Pietro 1.50, V. P. V. 
70, C. C. 50, Domenichetti Pietro 50, P. P. 70, 


. Un disgraziato ro. Totale 9.00: _ 


A mezzo «P. Humana» — Da Ramallo — 
Omega 5o. 

Da M: ndoza — 3.00. 

Da Bolivar — 2.00. 

Da Caballito — 2.30, 

Da Montevideo — 1.00. - 

Da Tolosa — Gruppo «Ravachol» — 4.00, — 
Totale 4 mezzo «P. Humana» 12.80. 

Da Estacion Chas — Carlo Manzini 1.00, 

Da Pueblo Camilo Aldao — Adolfo Steiner 
1.00. 


A mezzo «El Rebelde» — Dal carcere di Do- 
lores 2.00. 

Da Rosario — Gruppo Anticlericale — 1.00. 

Da: Parana — 1.25. — Totale a mezzo «El 
Rebelde» 4.25, 

Da Mar del Plata — Viva l’anarchia 10, Pos 
tulorum 20, Pedro Sierra. 20, Pononi Fieravanti 
10, Un alemin 10, Un enfermo 20, Un burgués 
10, Venga la revolucibn 30, Un macariòn. 20, 
Mc Kin'ey zo. F. S. 20, A. G. 20, Un altro 
per l‘idea. 20, ‘Turibelli S. 20, Un compafiero 10, 
Un gaucho 10, R. Ciro 20, .S. A. C. 20, Juan 
Bta. Fritoli 20, Muratore Saferino 10, G. L. 
20, Figlio del lavoro 20, Antonio de la Torre 
20, Juan Fritoli:15, Antonio Camilli ro, Eduar- 
do R. 10, Angelo Richebourg 10, Sommaruga 10, 
N. N. 20, Un carpintero 15, Giacomo 25, Un 
cochero de Barge 10, Un compagno 20, Batista 
Rubin 20, Queremos la igualdad 10, Gasparoni 
Cesare 10, E. V. los gobiernos y la religion nos 
dicen: acucha, acucha; como à& los petros So. 
Totale 6.25. A ; 
. Dal Tandil — Cristelli Giuseppe 50, Battelli 
Alberto 5o, Battelli Mario 20, Battelli Giovanni 
50, Borontoni Valentino 20, Galeni Nicola 50, 


:- Marioni 20, Viva l‘anarchia 30, Un povero dia- 


volo 20, Abbasso i tiranni 15, Uno sfruttato 05, 
Un compagno dell‘Avvenire 25, Un curioso 30, 
Un canterista 40, Abbasso il re patata 50. To- 
tale 4.75. Meno posta 05. Restano 4.60. 

Da Las Palmas — Per il\proseguimento e l‘at- 
tuazione dell‘ idee del «L‘ Avvenire» che fedel- 
mente interpreta le noste aspirazioni:. Somma 
raccolta dal compagno Giordano Buongiovanni— 
Abbasso i seminari 30, Sanpa 20, Viva la ban- 
diera rossa e nera 50, Marsiglia 20, Lavorare 20, 
A bastonate 20, El defensor de los pobres 20, 
Vale più il sacrifizio del povero che del ricco 20, 
La superbia 40, Un nemico della monarchia 30, 
Che sia domani il giorno della ‘rivoluzione socia» 
le 20, Già siamo pronti a tutto 20, Leonida Bis- 
solatti 20, Un libertario 20, Abbasso Turatti 20. 
Totale 3 70. Meno spese postali 20. Restano 3.50. 


Entraca: Importo delle suesposte liste. $ 85,24 


Avanzo del n. 160 » 17:29 
Totale $ 102,5£ 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 


Stampa 3100 copie n, 161. ‘’ » 
Sco..1. sugli abbonamenti ». 3,80 
Redazione e Amministrazione ‘». 10,00 
Totale $ 83,30 
Riepilogo: — Entrata $ 102,53 
Uscita » 83,30 
Avanzo .$ 19,23 








Per mancanza di spaziò rimandiamo al 
denza da Villa 
Crespo riguardante la Fabbrica Dell'Acqua e 
Ca, e un resoconto della « Liga Alpargateras» 
delle entrate e spese durante lo sciopero e la 
festa tenuta ultimamente nel Salone “Union 
de la Boca», 


PICCOLA. POSTA. 
Pars (Brasile), G. M. — Abbiamo ricevuto 
la tua. Finora non ci pervenne nessuna let- 
tera ‘raccomandata. Ci sarebbe -per caso, 


.smarrimento od intercezione? Informati e ri- 


spondi. i 
tiasario. R. O. — Ricevuto e..... tu hai 
ragione, però noi non abbiamo torto, Stare- 
mo però più attenti. 


